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un popolo di formiche 

INFORMATICA 

«Il software è ormai una leva strategica dello sviluppo» 
| dice Paolo Sigillo, amministratore delegato della Netsiel 

Per il «polo» barese 
una sfida internazionale 

Ora anche lo Stato sembra ben disposto 
I grandi progetti dell'imprenditoria 

Sull'onda del boom 
si dilata 
la domanda di tecnologia avanzata 
Pai primi anni Ottanta ad oggi la domanda di servi
zi informatici si è notevolmente dilatata ( + 28%!) e 
sempre meglio precisata di pari passo con le nuove 
esigenze di un'imprenditoria attenta all'innovazione. 
Ben diverso il clima nel comparto pubblico dove 
ancora si stenta ad operare scelte decise di moder
nizzazione. Eppure, anche lo Stato sembra final
mente avere captato la giusta lunghezza d'onda. 

MARIO INCHINOOLO 

* « • II mercato del servizi In
formatici in Puglia è cresciu
to in questi ultimi IO anni se
condo tassi che pochi altri 
settori economici possono 
vantare (+28%circa). 

t a domanda ha seguito, 
anche se. con data d'inizio 
diversa', una dinamica evolu
tiva sostanzialmente analo
ga a quella registrata sul re
sto del territorio nazionale. 

I primi anni ottanta in Pu
glia sono slati gli anni del 
feoom'delle soluzioni basate 
SU mini e personatcompuler 
(presenti, secondo una re-
cente indagine della Nomos, 
In circa II 46% delle piccole 
e medie aziende pugliesi); 
della nascita e proliferazio
ne di aziende (7 di grandi 
dimensioni) fornitrici di ser
vizi' informatici jlvo|n alla 
piccola, e media impresa; 
della quasi esclusiva do
manda (circa il 90SS), di 
software applicativo e di so
luzioni «chiavi In mano». 

L'Offerta, influenzata da 
questo tipo di domanda, si è 
subito caratterizzata come 
•estensiva», cioè rivolta a 
soddisfare le limitale richie
ste del mercato pugliese tra
scurando, salvo rare ecce
zioni, di compiere quel ne
cessario salto di qualità ver
so un allargamento e una 
sua riqualificazione. 

La clamandà* informatica 
però, se si considerano gli 

ultimissimi anni, è mutata 
anche in Puglia certamente 
a causa del naturale svilup
po di quell'imprenditoria 
che, negli anni del boom, Ila 
saputo cogliere le opportu
nità offerte dalla tecnologia 
informatica introducendo si
stemi soprattutto di tipo in
termedio (molti alla gestio
ne della produzione, del 
personale, della, manuten
zione e dall'amministrazio
ne), ma anche, ed in buona 
parte, grazie all'emergere di 
Una nuova utenza, quella 
pubblica. 

L'intero settore pubblico' 
in Puglia ha sofferto ed an
cora soffre della mancanza 
dì un preciso e coerente 
orientamento infortriatico. 
! L'alternarsi di diverse ipo
tesi organizzative della Pa 
ora orientale allo sviluppo in 
proprio dei mezzi informati
ci, ora dirette all'attribuzione 
esterna di tali compiti, ha in
fatti lasciato la macchina 
burocratica pugliese in uno 
stato di generale anetratez-
za acuitasi in questi ultimis
simi anni contrassegnati dal
l'introduzione di nuove tec
niche di programmazione 
ed uso delle risorse che non 
possqno prescindere dalle 
opportunità e dai servizi resi 
dall'informatica. 

La creazione di un polo 
informatico, enfatizzata in 
quasi tutte le tìocumentazio-

.•Tecnopolis», la cittadella Informatica di Valenzano,' ha segnato una svolta tecnologica importante per 
Bari e per la Puglia 

ni programmatiche, è. dive
nuta oggi indispensabile ed 
ha una base di maggiore fat
tibilità grazie anche all'ini
ziativa dello Stato che, pun
tando al risanamento della 
Pa, sia pure senza un preci
so coordinamento, attraver
so i canali di finanziaménto 
straordinario, quali l'Inter
vento straordinario nel Mez
zogiorno e i Programmi inte
grati mediterranei, sembra 
voler considerare con mag
giore attenzione le iniziative 
rivolte alla crescita di nuove, 
più qualificate e competitive: 
offerte informatiche. Grazie 
alle opportunità della L. 64/ 
86, oggi le grandi. aziende 
pugliesi del settore (Tecno-

polis-Csata.Cered. Svim Ser-, 
vice, etc.) hanno proposto,* 
assieme agli Enti, alcune 
progettualità di rilievo regio- ' 
naie e interregionale come è 
il caso del Programma di 
sperimentazione Tecnopolis 
(145 miliardi di investimen
to), della proposta di crea
zione della Rete scientifica 
consortile per le Università 
meridionali (180 miliardi), 
del Progetto di potenzia
mento. della rete scientifica 
del Crtr (il cui importo è da 
stabilire; con un'intesa di 
programma) e ta realizza
zione del Progetto Spinta 
(8S7 miliardi). 

Quest'ultimo, progetto è 
fra quelli che, per l'arco del

le fattibilità previste (la crea
zione di un vero Sistema in
formativo, lo sviluppo di 
prototipi di automazione per 
le istituzioni locali, la realiz
zazione di progetti speciali 
mirati ad organizzare l'offer
ta' e i servizi informatici) e 
per il gradp di coordinamen
to delle fasi attuative, si col
loca fra le proposte di un 
certo interesse finora elabo
rate nell'ambito dell'Inter
vento straordinario: si tratta 
di vedere se ai buoni propo
siti seguiranno effettive rea-
lizzazioni:e soprattutto se la 
progettualità vedrà sul serip 
protagonisti gli arrimmislrà-
tori e il personale degli Eriti 
locali. 

Le Partecipazioni statali puntano sull'informatica 
e lo fanno attraverso la Netsiel, società del gruppo 
'ttalsieMri, che ha a Bari un apposito centro. Con 
l'amministatore delegato Paolo Sigillo parliamo 
della situazione,, delle prospettive del mercato in
formatico italiano e internazionale, e delle possi
bilità di sviluppo del «polo» pugliese. Il quadro 
che ne esce è decisamente ottimistico. 

• i L'Iri scommette sul polo 
informatico pugliese e lo fa 
dopo un decennio di conti
nuo ridimensionamento delle 
iniziative industriali delle Par
tecipazioni statali in questa re
gione. 

È certo un intervento che 
potrà contribuire alta maggio
re internazionalizzazione del 
•prodotto Informatico» che ha, 
in Puglia uno dei suoi mo
menti fondamentalle può già 
contare su una realtà esistente 
(Csata ecc.), ma che appare, 
a volte, disgiunta dall'intero 
territorio. Insomma una citta
della di cervelli conosciuta so
lo dagli addetti. La creazione 
a Bari del centro Netsiel (Ital-
siel e fri) può- far superare (ali 
ritardi. 

Ne parliamo còri Paolo Si
gillo, 46 anni; da veht'ahni 
manager dell'llalsiel e dal 
marzo '88<amministratore de
legato e direttore generale 
della Netsiel. È, inolile, uno 
degli artefici dell'accordo che 
vedrà nei prossimi mesi un'a
zienda di Statò entrare nei 
mercato sovietico e con una 

società a capitate partecipati
vo russo. 

•Il mercato ' informatico at
tuale - dice - è in continua 
espansione ed in profonda 
modificazione, sotto l'effetto 
del continuo spostamento 
dell'occupazione.verso il set-
tòreVdei servizi che produce 
anche in Italia una progressiva 
transizione da un'economia. 
fondata sull'industria ad una. 
economia fondata sull'infor
mazione. In; questo nuovo 
modello, il software è ormai 
una leva strategia dello svilup
po. E con.una concorrenza in
temazionale molto agguerità,. 
AI committente pubblico e. 
privato, bisogna offrire la pro
gettazione, e l'attuazione di'in
terventi complessi per risolve
re i loro problemi organizzati
vi, produttivi e funzionali (si 
pensi alla situazione degli ènti 
locali dove l'informatica, a 
volte, è vista come "capitolato 
d'appalto" di competenze, 
ndr). Insomma, l'informatica 
non è più soltanto elaborazio
ne dati». 

Secóndo analisi attendibi

lissime, nei prossimi anni i 
maggiori costruttori americani 
di calcolatori punteranno., ai 
software prevedendo già nel 
1992 di ricavare da tale mer
cato il 50% dei loro profitti. 

Una sfida, quindi, che ri
guarda l'Italia, «sto che in 
questo .settore si ,é,avuto un 
tasso medio di crescita annua 
superiore a quello americano 
(37%,nel 1986 rispetto al' 17» 
degli Usa) e ancor più rispet
to a.quello degli altri paesi eu
ropei. Le previsióni, inoltre, 
fanno ritenere che /questo 

! trend continui - almeno nei 
confronti dell'Europa - fino al 
1992. 

«E la Puglia - afferma Sigillo 
- gioca un ruolo importante 
nel mercato mondiale della 
produzione.è della automa-' 
zione integrale. Inoltre, se 

. consideriamo ohe per nostra: 
specificità (separazione tra la-
se di progettazione dei pro
dotti e loro costruzione) l'ele
mento decisivo è la presenza 
di'un "bacino di forza lavoro 
tecnologica", è evidente có
me la scelta di Bari fosse per 
noi "obbligala". Qui, infatti, ci 
sonò una Vàlidissima Universi
tà, strutturetecnichee un par
co scientifico come Tecnopo
lis che liberano sul mercato 
tecnici con elevata specializ
zazione. I nostri tecnici'non 
avranno quindi la-necessità di 
risidéte altrove e potranno es
sere, inseriti in un eircuito in
dustriale di assoluta avanguar-

i dia perii livellò delle metodo
logie e delle tecnologie impie
gale». 

Ma quali le reali prospetti
ve? Sigillo risponde: «Oggi ab
biamo un organico di 70 per
sone, alla fine di quest'anno 
salirà a 140, nel 1990 gli ad
detti sarariho 250 e 300 nel
l'anno successivo. Costruire
mo inóltre ambienti di produ
zione da collegare tramile rete 
telematica ai nostri laboratòri: 
di sviluppo e con poli di pro
gettazione della committenza. 
Tutto ciò ha richiesto un Im
mane impegno di ricerca ed 
invest|men>i per trasformare 
gradualmente l'assetto pro
duttivo della'. 
Netsiel In uri network distribuì. : 
to che offrirà una risposta alla 
fascia più avanzatadel merca
to informatico italiano, I cui 
operatori potranno immettere 
gli ordini nel network tramile 
la rete telematica per richie
dere la realizzazione dei pro
dotti da loro specificati. Oli 
operatori meridionali oltretul-
lo potranno trovare nella nò
stra rete strumenti avanzati dì 
produzione e il canale neces
sario per far giungere ai mer
cati del Nord Italia la loro of-
(erta autonoma, o integrata 
con quella Netsiel., 

•Per quanto riguarda le me- ; 
todòlogie e le tecnologie pro
duttive voglio aggiungere- -
continua Paolo Sigillo - che 
sono stati avviati accordi con 
istituti di ricerca statunitensi ' 
(come il Dipartimento di 
computer,scienCe della Uni
versità del Maryland, attual
mente la più prestigiosa strut
tura di ricerca) e con i mag
giori costruttori mondiali di, 
strumenti informatici-, 

Identikit della «cittadella» di Valenzano 

L'input parte da Tecnopolis 
• Il Csata (Centro studi ed 
applicazioni in tecnologia 
avanzata) nasce a Bari ne! 
1969 come Associazione tra 
Universìa di Bari, Cassa per il 
Mezzogiorno e Formez, con 
l'obiettivo di integrare attivila 
di ricerca e sviluppo, forma
zione è trasferimento tecnolo
gico nel settore delie tecnolo
gie 4ellainformazione. 

Nel.... 1978 si trasforma in 
Consorzio per cogliere tutte le 
opportunità offerte dalla legi
slazione per ^Mezzogiorno. 

Ne} 1982 il Consorzio trasfe
risce la propria sede in Tecno-
polis^ una vasta area urbaniz
zata di Valenzano, un paese a 
pochi-chilometri dal capoluo
go pugliese. La nuova sede 
comprende laboratori di ricer
ca eswiiijspQ,, centri didocu-
me^(|apriéo; di. congressi, di 
fonjVwjpne, di uffici e 'servizi 
tógllpkàmbiemi tutti colìe-
gatl!J#p,ro e con iberno at-
traversoifiha rète^i telecpniu-
nicazioni integrata; sùi/i niag*. 
glori circuiti naBonaÌRàd>irj- > 
ternazionali. "C-^ 

Nel 1983 il Consorzio viene 
Inserito nell'albo dei laborato
ri estemi autorizzati ad opera
re su attivit^di ricerca G svi
luppo a favore delle piccole e 

medie imprese (articolo A 
della legge 46/1982). 

Tecnopolis opera nei siste
mi distributivi dove si svilup
pano. prototipi e software; nel
la robotica avanzata (intelli
genza artificiale e visione elet
tronica); nella microelettroni
ca (diffusione delle applica
zioni nelle piccole e medie 
imprese); nella elaborazione 
elettronica e telecomunicazio
ni; nella informatica per il lenir 
torio e l'ambiente di suppòrto 
alla pubblica amministrazio
ne; nel mercato europeo del
l'informazione specializzata 
(progettazione e sperimenta
zione destinate alle pìccole e 
medie imprese e alle pubbli
che amministrazioni con la 
creazione di banche dati, edi
toria elettronica, automazione 
d'ufficio); nella informatica 
per la formazione. 

L'organico del Consorzio è 
costituito da 174 unità tra di
rettori, ricercatori, tecnici. I 
laureati rappresentano oltre il 
50 percento del totale. 

Il fatturato del 1988 è stato 
di 16 miliardi e 400 milioni, 
con un netto aumento rispetto 
all'anno precedente che aveva 
fatto registrare 11 miliardi e 
400 milioni. 

Centro di controllo a Tecnopolis 

pagina a cura di 
ONOFRIO PEPE 

Venerdì parliamo di 
PUGLIA/SVILUPPO 

• Quale è ìt potere di penetrazione dell'industria sui 
mercati esteri? Ne parliamo con Antonello Scialdone 
dell'Istituto Archeo, originale osservatorio .«Gonomiqo 
le cui finalità sono illustrate dal direttore Generale, 
Giuseppe Castellano. 
• Lo sviluppo passa anche attraverso .l'Istituzione 
del nuovo Politecnico a Bari. Le motivazioni e le aspet
tative alla base di tale scelta, nell'articolo del prof. Ma
rio Savino. 

Il prof. Waldemaro Mòrgese: uffici pubblici ancora «arretrati» 

Negli enti locali siamo aî àbc 
• • C o n Waldemaro Mòrge
se. dirigente della Regione 
Puglia, professore a contratto 
nell'Università degli studi di 
Bari, facciamo il plinto sulla 
informatizzazione degli Emi 
locali pugliesi 

Anzitutto qualche dato. Se
condo te, lo stato attuale 
della Informatizzazione de
gli enti locali nel Sud e m 
Puglia e soddisfacente? 

Il recente rapporto Formez ci 
dice che negli Enti regione 
c'è anzitutto un gap nord-sud 
motto preoccupante. Calcola
to per categorie di hardware 
installato, esso è 7156-18», 
(mainframe), 74%-19% (mi
ni), 74%-11% (miao), 73%-
19% (terminali), 83%-4% 
(word processore). 34%-2% 
(sistemi specializzati). La Re
gione Puglia risulta avere 2 
main,, 6 micra, 62 terminali. 
Questo hardware è usato per 
il'60% per funzioni tradiziona
li (contabilità). Per il com
plesso degli enti locali in Pu
glia pud valere la conclusione 
di un'indagine campionaria 
•Nomos sistema., secondo 
cui mentre nelle aziende pu
gliesi le risorse informatiche 
sono penetrate in modo sod
disfacente, è il settore pubbli
co a manifestare «un grande 
immobilismo e incapacità 
nell'attivare progetti innovati

vi». In termini assoluti, d'altra 
parte, lo scenario non è certo 
brillante nel.paese; il neopre
sidente della federazione del
le imprese del terziario avan
zato ha portalo il dato secon
do cui in Italia-appena il 5% 
del fatturato delle aziende del 
settore è relativo a commesse 
della pubblica amministrazio
ne (in RII la quota è del 
30%). Quindi se Sparta pian
ge, Atene non ride! 

Quali sono I fattori frenan
t i , secondo te? 

Molli. Voglio però sottolinear
ne due, che nel Sud e in Pu
glia sono moltiplicati rispetto 
alle aree più felici. Primo, l'ar
matura normativa, ferma in 
pratica agli anni venti. Come 
è stato osservalo, in base al
l'attuale legislazione «la carta, 
la penna e l'elaboratore elet
tronico hanno un unico riferi
mento amministrativo*. Per 
non parlare dello stato della 
legislazione sulla tutela della 
riservatezza delle informazio
ni o sulla tutela della privacy, 
abbondantemente in ritardo 
rispetto ad altri paesi dell'Eu
ropa e d'oltreoceano. 

Il secondo fattore? ' 

È l'approccio alla tecnologia. 
Per intenderci, richiamerei 
una immagine del luturologo 
Naisbitt, contenuta nel suo 

best seller sui megatrends. Un 
megitrend è definito da Nai
sbitt «alta tecnologia-alta sen
sitività.. Vale a dire che ogni 
immissione di innovazione 
tecnologica richiede innalza
mento delle barriere cognitive 
umane, delia «sensitività, dei 
manipolatori. Capiamo me
glio il grande rilievo che ha 
questo problema nel mondo 
della pubblica amministrazio
ne, se pensiamo solo al fatto 
che ormai vi sono numerosi 
studi che tentano di capire le 
barriere che scattano quando 
si introduce un computer nel
la famiglia: se questo proble
ma è rilevante per la «famiglia 
elettronica., figuriamoci per 
•popolazioni. complesse 
quali le organizzazioni pub
bliche! 

Come si può intervenire 
•ulte barriere cognitive? 

Uno strumento tradizionale 
ma tuttora insostibuibile è la 
formazione, intesa in senso 
lato. I percorsi formativi per
manenti sono strategici, deci
sivi. Ma la situazione della 
formazione nel settore pub
blico è tuttora critica. L'ultimo 
•rapporto Islol. parla di 3000 
allievi che hanno frequentato 
le quattro sedi della scuola 
superiore di P.A. nel 1982-83.' 
Il panorama è analogo se 
guardiamo ai corsi attivati da 
Comuni o Province. Qualche 

regione ha già scuole di for-
, mazione o partecipa a orga
nismi appositamente pro
mossi. La regione Puglia non 
ha finora messo su nulla, an
che se c'è qualche buon pro
posito. Questo, strategico vei
colo di apprendimento e di 
«sensitivizzazione» è, dunque, 
negletto a tutti i, livelli, salvo 
qualche isola felice (penso 
alle realtà lombarde o emilia
ne). 

Per concludere, quali sono 
i problemi più pressanti cui 
ci si dovrebbe dedicare per 
migliorare II grado di Infor
matizzazione negli end lo* 
cab? 

Segnalerei un problema. La 
formazione, le armature nor
mative. e cosi via, di cui ho 
prima parlato, sono insostitui
bili per «implementare» l'In
formatizzazione. Ma come si 
la a prendere la decisione di 
attivare il processo? Secondo 
me, il «pùsh-factor» pia caren
te è la capacità «di progetta
zione» degli usi; le «infrastrut
ture. dirigenti, polìtiche e bu
rocratiche, dei governi locali 
dovrebbero .aprirsi la mente» 
molto di più sulle potenzialità 
d'uso dell'informatica, e adot
tare conseguenti decisioni di 
programmazione, promozio
ne, finanziamento. In genere 
ci si ferma alle (unzioni ele
mentari: archivio, contabilità, 
«office automation» nel mi

gliore dei casi. Ma l'informati
ca ha un ventàglio di usi mol
to più ampio: se applicati, es
sa può incidere «a picco» sul
le «performances» di efficien
za ed efficacia dell'azione 
amministrativa, migliorando
le: controllo di gestione e mo
nitoraggio, valutazione degli 
impatti delle politiche e della 
efficienza del pubblici servizi, 
sistemi informativi, banche-
dati, «fine tuning. delle fun
zioni di alta amministrazione 
(si pensi alla cosiddetta «logì-
stica» o alle analisi di «fattibili. 
tà» delle leggi,..). Tutto ciò 
dovrebbe cominciare ad ap
partenere alla quotidianità 
dell'azione dei poteri ideali, 
non all'avvenire o al paese 
delle cose «non immaginale» 
In Puglia c'è «Tecnopolis»: e 
giusto che questa struttura 
formi propri «networks», prò-
prie interazioni nazionali e 
transnazionali con i centri 
della ricerca; ma è anche giu
sto che si connetta in qualche 
modo con il territorio in cui 
sorge, Cito .Tecnopoli» co
me esempio di. una potenzia
lità che i poteri locali, e In pri
mo luogo l'Ente regione, non 
utilizzano appieno. Occorre
rebbero accordi specifici, in
tese strutturate e supportate 
dalla costituzione di appositi 
organismi operativi. Questo è 
uno dei passi da lare in Pu-
glia. 
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